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                     "Io mi chiamo Silvano ma la provincia è  
                       sempre pronta a trovare un soprannome. 
                       E da Silvano a Silver la strada è breve". 
                       Con la sua voce dimessa e magnetica, 
                       sottolineata da una nota sulfurea e intrisa 
                       di umorismo amaro, il protagonista ci 
porta dentro una storia che, lette le prime righe, non 
riusciamo piú ad abbandonare. Con "Tre atti e due tempi" 
Giorgio Faletti ci consegna un romanzo composto come 
una partitura musicale e teso come un thriller, che toglie il 
fiato con il susseguirsi dei colpi di scena mentre ad ogni 
pagina i personaggi acquistano umanità e verità. Un 
romanzo che stringe in unità fili diversi: la corruzione del 
calcio e della società, la mancanza di futuro per chi è 
giovane, la responsabilità individuale, la qualità dell'amore 
e dei sentimenti in ogni momento della vita, il conflitto tra 
genitori e figli. E intanto, davanti ai nostri occhi, si 
disegnano i tratti affaticati e sorridenti di un personaggio 
indimenticabile. Silver, l'antieroe in cui tutti ci 
riconosciamo e di cui tutti abbiamo bisogno.
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                       Il giudice Efisio Surra è catapultato da 
                       Torino a Montelusa, e con il suo candore e 
                        la sua tenacia vince la prima battaglia 
                       dell'Italia unita contro la Fratellanza, non 
                       ancora "Maffia". Un giudice ragazzina si 
                       trova di colpo ridotta in clandestinità, nel 
                       bel mezzo di una guerra senza esclusione 
                       di colpi, alla fine degli anni Settanta. Un 
procuratore duella da una vita con il molto spregiudicato 
sindaco di Novere, e da una vita perde: fino a quando non 
capisce che il duello non era ad armi pari. Tre grandi 
scrittori di oggi mettono al centro della loro osservazione 
la figura, carica di conflitti e tensioni, di chi ha scelto nella 
vita di amministrare la giustizia, per conto di tutti noi. E si 
collegano a una tradizione che va da Manzoni a Sciascia, 
da Dostoevskij a Kafka.

                           
MARE AL MATTINO 
Margaret Mazzantini

                     "Pensava soltanto a quello. Riportare la 
                      sua vita a quel punto. Nel punto dove si 
                      era interrotta. Si trattava di unire due 
                      lembi di terra, due lembi di tempo. In 
                      mezzo c'era il mare. Si metteva i fichi 
                      aperti sugli occhi per ricordarsi quel sapore 
                      di dolce e di grumi. Vedeva rosso 
attraverso quei semi. Cercava il cuore del suo mondo 
lasciato". Farid e Jamila fuggono da una guerra che corre 
più veloce di loro. Angelina insegna a Vito che ogni patria 
può essere terra di tempesta, lei che è stata araba fino a 
undici anni. Sono due figli, due madri, due mondi. A 
guardarlo dalla riva, il mare che li divide è un tappeto 
volante, oppure una lastra di cristallo che si richiude sopra 
le cose. Ma sulla terra resta l'impronta di ogni passaggio, 
partenza o ritorno che la scrittura, come argilla fresca, 
conserva e restituisce. Un romanzo di promesse e di 
abbandoni, forte e luminoso come una favola.

L'ORO DI SPARTA
Clive Cussler

                     Migliaia di anni fa, nella guerra tra due 
                     superpotenze del mondo antico, è andato 
                     perduto tra le ombre della storia un tesoro 
                     di inestimabile valore... Nel 1800, durante 
                      la traversata delle Alpi, Napoleone 
Bonaparte si imbatte in una scoperta sorprendente ed 
escogita un modo molto originale per tenerne traccia: una 
mappa disegnata sulle etichette di 12 bottiglie di prezioso 
vino. Ma alla sua morte, le bottiglie scompaiono e con loro 
ogni traccia del tesoro... Sam e Remi Fargo vanno a caccia 
di tesori del passato per vivere, e più di una volta per 
questo hanno rischiato di morire. Durante un'esplorazione 
nella Grande Palude di Pocomoke, nel Delaware, i due 
scoprono un U-boot tedesco risalente alla Seconda Guerra 
Mondiale. All'interno, tra le altre cose, una bottiglia di vino 
della famosa "Cantina perduta" di Napoleone. Ma dove 
sono le altre? E soprattutto chi è l'uomo sulle loro tracce, 
che sembra disposto a tutto per mettere le mani sul 
tesoro?

             
I CONTENDENTI

John Grisham

                     Oscar Finley e Wally Figg sono due avvocati 
                     di Chicago soci da vent'anni in un piccolo 
                     studio legale sempre sull'orlo del fallimento. 
                     Litigiosi come una vecchia coppia, cercano 
                     di rimediare clienti come possono, perlopiù 
offrendo la loro consulenza "su misura" in divorzi lampo o 
alle vittime dei frequenti incidenti d'auto all'incrocio vicino 
al loro ufficio. I due tirano avanti più o meno 
dignitosamente nella speranza di fare prima o poi il colpo 
grosso e di imbattersi in una causa che li renda finalmente 
ricchi. Il tran tran viene bruscamente stravolto il giorno in 
cui da loro irrompe David Zinc, giovane e rampante 
avvocato che fino a poche ore prima lavorava in uno dei 
più rinomati studi legali della città. Stanco dei ritmi 
massacranti e deciso a cambiare vita una volta per tutte, 
David non si è presentato in ufficio, si è preso una sbronza 
colossale e, per una serie di circostanze fortuite, è arrivato 
lì, chiedendo di essere assunto. Sembra decisamente un 
segno del destino perché proprio in quei giorni ai tre si 
presenta l'opportunità della vita: un caso scottante che 
riguarda un'importante industria farmaceutica e che può 
farli diventare finalmente ricchi. A quanto pare fama e 
soldi sono dietro l'angolo, ma è tutto troppo bello per 
essere vero e, quasi senza rendersene conto, Oscar, Wally 
e David si troveranno alle prese con un processo che 
rischia di stritolarli, dove sono in gioco miliardi di dollari e 
in cui i più agguerriti avvocati dei migliori studi legali si 
sfidano in una guerra all'ultimo sangue.

 

LA FORZA DEL DESTINO
Marco Vichi

                      È la primavera del 1967. Passata 
                      l'alluvione di novembre, Firenze comincia a 
                      rinascere. Bordelli, indagando sull'omicidio 
                      di un ragazzino, si è scontrato con i poteri 
                      occulti della massoneria ed è stato 
                      costretto alla resa con un "messaggio" 
                      molto chiaro: lo stupro di Eleonora, la 
giovane commessa con cui aveva intrecciato una relazione 
appassionata, e una lista con i nomi di tutte le persone a 
lui care. Per proteggere i suoi amici si è dimesso dalla 
polizia. Ha finalmente venduto la casa di San Frediano e si 
è trasferito in campagna... ma il destino gli offre 



l'occasione di fare giustizia, e Bordelli non si tira indietro: 
sarà una delle sue avventure più emozionanti.

          COME SASSO NELLA CORRENTE 
Mauro Corona

               In una stanza immersa nella penombra un 
                      donna, giunta all'autunno della vita, si 
                      muove lentamente appoggiandosi a un 
                      bastone. Intorno a lei sculture di ogni tipo. 
                      La donna le sfiora e insegue il ricordo di un 
                      uomo. Un uomo schivo, selvatico, che però 
ha saputo rendere eterno nel legno il sentimento che li ha 
uniti. Ogni statua evoca un episodio della vita avventurosa 
che quell'uomo ha vissuto e amava condividere con lei, le 
difficoltà di un'infanzia di povertà e abbandoni, in cui la 
più grande gioia era stare con i fratelli e i nonni attorno al 
fuoco, la sera, imparando a intagliare legno, o sentire la 
vibrante intensità della natura durante una battuta di 
caccia. Ogni angolo arrotondato delle sculture fa affiorare 
in maniera dirompente l'orgoglio e la rabbia di quel 
giovane che, crescendo, aveva voglia di farcela da solo, 
cancellando le ombre del passato che lo tormentavano. Ma 
quei profili, quelle figure che ancora profumano di bosco, 
raccontano anche che l'amore può trovare pieno 
compimento solamente nella trasfigurazione, nel sogno, 
perché l'unica via per non rovinare quel sentimento vero e 
cristallino è allontanarlo dalle mani dell'uomo che, nella 
sua intrinseca incapacità di essere felice, finirebbe 
inevitabilmente per sprecarlo. Dai boschi che Mauro 
Corona ci ha insegnato ad ascoltare e ad amare si leva in 
questo romanzo una voce nuova, per molti versi 
inaspettata, a tratti dolente ma non perciò men energica.

IL QUADERNO DI MAYA
Isabel Allende

  

                     Maya Vidal, l'adolescente protagonista del  
                     nuovo romanzo di Isabel Allende, caduta 
                     nel circuito dell'alcol e della droga, riesce a 
                     riemergere dai bassifondi di Las Vegas e, in 
                     fuga da spacciatori e agenti dell'Fbi, 
                     approda nell'incontaminato arcipelago di 
Chiloé. In queste isole remote nel Sud del Cile, 
nell'atmosfera di una vita semplice fatta di magnifici 
tramonti, solidi valori e rispetto reciproco, Maya impara a 
conoscersi e a conoscere la sua terra d'origine, scopre 
verità nascoste e, infine, l'amore. A queste pagine si 
alterna il crudo racconto della sua difficile storia 
precedente, una vita fatta di marginalità e degrado, 
solitudine e cattive compagnie, nella quale precipita dopo 
la morte dell'amatissimo nonno. Isabel Allende torna a 
raccontare la vita di una donna coraggiosa in un romanzo 
che affronta con delicatezza le relazioni umane: le 
amicizie incondizionate, le storie d'amore palpabili come 
quelle più invisibili, gli amori adolescenziali e quelli lunghi 
una vita. Un ritmo incalzante, una prosa disincantata per 
questa nuova prova narrativa che si tinge di noir e per 
l'ennesima galleria di donne volitive e uomini capaci di 
amare

SENZA APPELLO
James Patterson

              Un assassino psicopatico prende di mira le 
                     persone più innocenti e vulnerabili di San 
                     Francisco. Prime vittime: una giovane 
                     madre e il suo bambino, uccisi a colpi di 
                     pistola nel parcheggio di un centro 
commerciale. Unico indizio: un messaggio criptico 

scarabocchiato sul parabrezza con un rossetto scarlatto. 
Gli omicidi si susseguono, senza una logica, sempre più 
crudeli. La città trema e anche l'FBI, coinvolto nelle 
indagini, non sa che cosa fare. E mentre Lindsay e le sue 
amiche cercano di mettere insieme i pezzi del puzzle, uno 
degli assassini costringe Lindsay a un gesto che potrebbe 
costarle la vita...

IL SOGNO DI TALITHA
                        Licia Troisi

                    Nashira è un mondo in cui l'aria è il bene più 
                    raro: solo gli immensi alberi che ricoprono 
                    l'impero di Talaria possono produrla e 
                    un'arcana pietra è in grado di trattenerla. 
                    Tutte le città vivono alla loro ombra, e un 
                    antico dogma impedisce agli abitanti di 
osservare direttamente il cielo e i suoi due soli. È così che 
Talitha, figlia del conte del Regno dell'Estate, è sempre 
vissuta, finché la morte improvvisa dell'amata sorella non 
la costringe a prendere il suo posto in monastero. Ma 
Talitha è una combattente e quella vita, con i suoi intrighi 
e le sue proibizioni, le va stretta: il suo destino è la spada, 
e con il fedele schiavo Saiph progetta di fuggire. Non sa 
ancora che le sacerdotesse proteggono un segreto: il 
mondo sta per essere distrutto, minacciato da un male 
che presto trasformerà ogni cosa in un incubo di fuoco, e 
solo un essere di razza sconosciuta, imprigionato e 
nascosto come eretico, sa come salvarlo. In un universo 
rigidamente diviso tra schiavi e uomini liberi, fede e 
dubbio, verità e oscurantismo, Talitha dovrà affrontare un 
viaggio fino alle terre più fredde di Talaria e trovare l'unica 
risposta in grado di salvare Nashira.                

                           INHERITANCE 
                  Christopher Paolini

                    Sembrano appartenere a un'altra vita i 
                     giorni in cui Eragon era solo un ragazzo 
                     nella fattoria dello zio, e Saphira una pietra 
                     azzurra in una radura della foresta. Da  
                     allora, Cavaliere e dragonessa hanno 
                     festeggiato insperate vittorie nel Farthen 
Dûr, assistito ad antiche cerimonie a Ellesméra, pianto 
terribili perdite a Feinster. Una sola cosa è rimasta 
identica: il legame indissolubile che li unisce, e la 
speranza di deporre Galbatorix. Non sono gli unici a 
essere cambiati: Roran ha perso il villaggio in cui è 
cresciuto, ma in battaglia si è guadagnato rispetto e un 
soprannome, Fortemartello; Nasuada ha assunto il ruolo 
di un padre morto troppo presto; il destino ha donato a 
Murtagh un drago, ma gli ha strappato la libertà. E ora, 
per la prima volta nella storia, umani, elfi, nani e Urgali 
marciano uniti verso Urû'baen, la fortezza del traditore 
Galbatorix. Nell'ultima, terribile battaglia che li attende 
rischiano di perdere ciò che hanno di più caro, ma poco 
importa: in gioco c'è una nuova Alagaèsia, e l'occasione di 
lasciare in eredità al suo popolo un futuro in cui la tirannia 
del re nero sembrerà soltanto un orribile sogno. Tutto è 
iniziato con "Eragon", tutto finisce con "Inheritance".

ZIA ANTONIA SAPEVA DI MENTA
 Andrea Vitali 

                      "Aglio, cipolle, rape, ravanelli e porri sono 
                       verdure indigeste che non diamo mai agli 
                       ospiti della casa!" Suor Speranza ne è 
                       sicura: nel minestrone che ha distribuito 
                       ai pazienti della Casa di Riposo di Bellano 
                       l'aglio non l'ha fatto mettere di sicuro. 



Allora come mai Ernesto Cervicati, entrando nella stanza 
di zia Antonia, ha sentito quell'odore, invece dell'aroma 
inconfondibile e fresco della menta? Ernesto conosce bene 
il rassicurante profumo delle mentine di cui è golosa la 
sua anziana parente. Certo meglio di suo fratello Antonio, 
che della zia non ha mai voluto saperne: gli interessava 
molto di più Augusta Peretti, una trentacinquenne 
ossigenata e vogliosa, nonché figlia di salumiere. Ernesto 
invece aveva accolto zia Antonia in casa sua e l'aveva 
accudita per tre anni, finché lei, un po' per non gravare 
troppo sul nipote, un po' per pudore, aveva deciso di 
trasferirsi all'ospizio. Quel sorprendente odore d'aglio è un 
piccolo enigma. Forse è l'indizio di qualcosa di più grave. A 
indagare, oltre a Ernesto e all'energica suor Speranza, si 
ritrova anche il dottor Fastelli, medico dal carattere 
gioviale ma di grande sensibilità. Intorno a questo 
profumato mistero, Andrea Vitali costruisce un romanzo 
carico di tenerezza, una di quelle storie che, come zia 
Antonia, ti accarezzano in un fresco abbraccio. Per poi 
regalarti, alla fine, una sorpresa.

IL VANGELO DI UN'UTOPISTA
Andrea Gallo

                      "Il Vangelo è vita, è liberazione, è il gusto 
                       e il rischio della vita". Partendo dal 
                       concetto di utopia di Eduardo Galeano, 
                       don Andrea Gallo ci spiega: "Quando sei 
                       convinto che a trecento metri ci sia quello 
                       che vuoi raggiungere, li percorri e ti rendi 
conto che l'utopia è trecento metri più in là. Per questo ti 
dici: "Allora è veramente irrealizzabile". Invece no, perché 
c'è un aspetto positivo, che si sta camminando, e l'utopia 
si realizza strada facendo". Nel portare da oltre 
cinquant'anni il messaggio di Gesù, sempre sulla strada, 
sul marciapiede, sempre in mezzo agli ultimi, don Gallo ha 
messo insieme i suoi sei personalissimi Vangeli. Il primo è 
il messaggio che tutti, credenti e non credenti, possono 
cercare la verità costruendo un'unica grande famiglia 
umana. Il secondo è la Pace, la giustizia verso i più poveri, 
i senza dignità, non come frutto della carità-elemosina, 
ma del riscatto storico e della giustizia. Il terzo è appunto 
l'utopia, perché Gesù è nell'orizzonte della speranza del 
regno. Il quarto è la sobrietà, primo passo verso la 
solidarietà; il quinto, la Costituzione della Repubblica 
italiana, che è democratica, laica, antifascista, "e non è un 
optional, l'antifascismo, per nessun cittadino". L'ultimo è il 
"vangelo" lasciatoci da Fabrizio De André ed Ernesto 
Balducci, i quali ci dicono che "l'unica strada possibile è 
incarnarsi nella vita dei poveri e degli esclusi, non per 
essere travolti e abbassati, ma per vivere insieme a loro".


